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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILI 
Ufficio Circondariale Marittimo - Pantelleria 

SEZIONE T.A.O.  
 

 
 

ORDINANZA N° 20/2021  
 

 

INTERDIZIONE TEMPORANEA PORZIONE DI AREA DEMANIALE MARITTIMA E SPECCHIO 
ACQUEO ANTISTANTE LOCALITA’ BUE MARINO PER INTERVENTO DI RIPRISTINO 
URGENTE COLLEGAMENTO SOTTOMARINO DI TELECOMUNICAZIONI MAZARA DEL 
VALLO-PANTELLERIA. 

 

 

Il Capo del Circondario Marittimo e Comandante del Porto di Pantelleria: 
 
 

VISTE: Le richieste prot. n° 229 e 230/RM/21 in data 01.07.2021 avanzata dalla 
POLISERVIZI S.r.l., in nome e per conto di TIS -Telecom Italia Sparkle 
(giusta delega datata 28.06.2021) per l’effettuazione di interventi urgenti di 
riparazione del collegamento sottomarino di telecomunicazioni telefoniche 
Mazara del Vallo – Pantelleria (cavo a fibra ottica)  al fine di ripristinare 
l’interruzione del servizio.  

VISTO: Il progetto operativo per l’intervento tecnico di ripristino, correlato da relazione 
tecnica afferente le modalità di intervento fornito dalla POLISERVIZI S.r.l., 
che vedrà impiegato operatori OTS specializzati dipendenti della ditta 
FAROMAR, di supporto ed assistenza alle operazioni rimozione/posa cavo a 
mezzo nave in servizio speciale (Posacavi).  

VISTA: L’ulteriore documentazione allegata alla richiesta, quali: scheda tecnica nave 
A. MEUCCI (posacavi) nr. IMO 8506062 con relativa certificazione di bordo, 
stralcio cartografico della zona d’intervento, piano di sicurezza operazioni 
subacquee, elenco personale OTS specializzato impiegato. 

VISTO: Il N.O. in merito rilasciato dal Comando Marittimo Sicilia con Msg. 
n°MARISICILIA 51898/N/CB-SEZSUPPOPERATIVI in data 02.07.2021. 

VISTO: Il parere favorevole per l’esecuzione dei lavori di che trattasi espresso in data 
01.07.2021 dall’Ente Parco di Pantelleria, reso alla TELECOM ITALIA. 

VISTO: Il N.O. con prot. 0011733 in data 01.07.2021 all’esecuzione dei lavori 
espresso dal Comune di Pantelleria – Area Tecnica. 

VISTE: Le proprie Ordinanze n°02/2021 – Regolamento delle operazioni subacquee 
nel Circondario Marittimo di Pantelleria, n°06/2021 – Regolamento portuale e 
della rada di Pantelleria, n°12/2021 Norme di sicurezza balneare. 

VISTA:  L’Autorizzazione n°387 datata 02.07.2021 dell’Assessorato Regionale 
Territorio ed Ambiente – Regione Sicilia, Struttura Territoriale di Trapani per 
l’esecuzione degli interventi urgenti di ripristino tecnico del collegamento di 
telecomunicazione da porre in essere su area demaniale marittima e 
prospicente specchio acqueo ricadente in località Bue Marino – Pantelleria.  

VISTO:  il nulla osta all’esecuzione delle operazioni subacquee, rilasciato da questo 
Comando in data 03.07.2021, a favore della ditta FAROMAR s.r.l. con sede in 
ROMA a seguito dell’istanza prot. nr.077E del 03.07.2021 presentata dalla 
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Società TIS (Telecom Italia Sparkle) in qualità di committente dei lavori.  

VISTA: La convenzione internazionale per prevenire gli abbordi in mare COLREG 72; 

VISTI: gli articoli 68, 81, 1161, 1174 e 1231 del Codice della Navigazione, nonché 
l’articolo 59 del relativo Regolamento di Esecuzione. 

CONSIDERATO: Che le operazioni tecniche-subacquee si rendono necessarie con carattere di 
urgenza per il ripristino dell’efficienza fisica del sistema di telecomunicazioni 
isolano ovvero per la ripresa del servizio pubblico di telefonia/trasmissione dati   

RITENUTO: Necessario disciplinare, ai fini della sicurezza e della salvaguardia della vita 
umana in mare, le attività di che trattasi da svolgersi con operatori subacquei 
e con l’ausilio di nave in servizio speciale (Posacavi) con “difficoltà di 
manovra”. 

R E N D E    N O T O 

che nel periodo compreso dal 03 al 18 Luglio 2021, saranno eseguiti lavori urgenti di ripristino 
del cavo sottomarino per telecomunicazioni Mazara del Vallo – Pantelleria, secondo quanto 
stabilito nel successivo Art. 1. Alla luce di quanto sopra, lo specchio acqueo di forma 
rettangolare ed il retrostante tratto di costa (zona atterraggio cavo), delimitati: 
a terra dai punti (datum WGS84) di coordinate: 

Lat. 36°50.286’ N – Long. 011°57.077’E; 
Lat. 36°50.277’N – Long. 011°57.064’ E; 
Lat. 36°50.274’N – Long. 011°57.054’ E; 
Lat. 36°50.305’N – Long. 011°57.019’ E; 
 

a mare dai punti (datum WGS84) di coordinate: 
Lat. 36°50.539’ N – Long. 011°56.887’ E; 
Lat. 36°50.568’ N – Long. 011°57.053’ E; 
Lat. 36°50.328’ N – Long. 011°57.107’ E; 
Lat. 36°50.288’ N – Long. 011°56.957’ E; 

 
ove insiste il collegamento sottomarino di telecomunicazioni Mazara del Vallo – Pantelleria 
(cavo a fibra ottica) regolarmente segnalato dalla cartografia nautica, sarà interessato dai 
suddetti lavori subacquei tecnici di ripristino funzionale con rimozione/posa cavo a mezzo della 
nave ANTONIO MEUCCI nr. IMO 8506062 in servizio speciale (Posacavi con difficoltà di 
manovra) supportata dagli operatori OTS specializzati della ditta FAROMAR s.r.l. con sede in 
ROMA. Nello stesso periodo saranno eseguiti operazioni subacquee di visual census a cura di 
biologi marini, incaricati dalla Soc. Poliserivizi, per valutare le condizioni della fascia 
infralitorale del Posidonieto e del marciapiede organogeno a vermeti come prescritto dal Parco 
Nazionale Isola di Pantelleria con propria autorizzazione del 01.07.2021.  
 

O R D I N A 
Articolo 1 (interdizione dell’area) 

 

Con decorrenza immediata e fino al termine dei lavori, per quanto di propria 
competenza ai fini della sicurezza della navigazione e limitatamente agli aspetti riguardanti 
questa Autorità Marittima, lo specchio acqueo sopra descritto e la porzione di area a terra 
meglio evidenziata nell’allegato stralcio cartografico, è interdetto alla navigazione, ancoraggio 
e sosta di qualsiasi unità ed a qualsiasi altra attività non connessa ai lavori in parola, durante 
l’intero periodo di esecuzione dei lavori menzionati.  

 
Articolo 2 (obblighi e divieti) 

 

E’ fatto divieto di navigare, ancorare e sostare con qualsiasi unità all’interno dello 
specchio acqueo interdetto durante l’esecuzione dei lavori subacquei, ad esclusione dei mezzi 
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nautici impegnate in operazione, nonché, ai mezzi delle Forze di Polizia e militari, comprese le 
unità dei Vigili del Fuoco e di Soccorso.   

E’ altresì vietato effettuare attività balneari/diportistiche in genere nonché esercitare la 
pesca sia professionale che ricreativa ivi compresa la pesca subacquea. 

Al di fuori dell’aera interdetta, tutte le unità in transito devono osservare le seguenti 
prescrizioni: 
1. Procedere alla minima velocità di governo; 
2. Prestare la massima attenzione a tutti i segnali ottici e/o sonori che dovessero provenire 

dall’unità impegnata nei lavori; 
3. Attuare ogni ulteriore precauzione suggerita dalla buona perizia marinaresca per una 

corretta condotta dell’unità; 
4. Manovrare secondo quanto previsto dal vigente “Regolamento per prevenire gli abbordi 

in mare (COLREG 72)” e comunque adottando la massima cautela evitando la creazione 
di moto ondoso, che possa arrecare disturbo alle operazioni in corso. 

 
Articolo 3 (disposizioni per il comandante nave MEUCCI) 

 

Ferme restando le prescrizioni e gli obblighi dettati dalla pubblicazione COLREG 72 il 
Comandante dell’unità, durante l’esecuzione di lavori, dovrà: 

1. Segnalare, sia di giorno che di notte, la propria posizione e condizione operativa (di nave 
con manovrabilità limitata) alle altre unità in transito; 

2. Coordinarsi con i comandanti delle unità in ingresso/uscita dal porto, secondo le buone 
norme di perizia marinaresca, anche in considerazione del fatto che le operazioni si 
svolgeranno in un’area prossima all’imboccatura del porto di Pantelleria; 

3. Comunicare alla sala operativa di questo Comando tramite canale VHF 16 l’inizio e fine 
delle operazioni giornaliere che dovranno essere condotte esclusivamente alla presenza 
del personale militare di questo Comando;   

4. Adottare tutte le cautele necessarie a prevenire qualsiasi forma di inquinamento e 
danneggiamento dell’ambiente marino e costiero; 

5. conservare a bordo dopo il recupero, evitando qualsiasi tipo di manomissione, la 
parte di cavo salpata nella sua interezza mettendolo a disposizione dell’Autorità 
Marittima;  

6. Verificare che le operazioni siano intraprese solo con condizioni meteo-marine assicurate 
e devono essere sospese nel caso in cui condizioni sopravvenute pregiudicano la 
sicurezza e l’incolumità.  

7. deve costantemente vigilare sul corretto svolgimento in sicurezza degli interventi – in 
particolare deve valutare la sussistenza delle condizioni meteo favorevoli, deve verificare 
lo stato delle correnti marine in zona, deve controllare il verificarsi di eventuali interferenze 
all’interno della zona di intervento che possano pregiudicare la sicurezza dei lavoratori 
mediante l’identificazione di possibili pericoli connessi all’attività svolta.    

 
Art. 4 (disposizioni ulteriori per il responsabile delle operazioni subacquee) 

 

Il responsabile delle operazioni subacquee nominato dalla ditta FAROMAR s.r.l. dovrà 
assicurarsi che: 

1. sia conservato a bordo dopo il recupero, evitando qualsiasi tipo di manomissione, 
la parte di cavo salpata nella sua interezza mettendolo a disposizione dell’Autorità 
Marittima;  

2. Le immersioni siano consentite solo dall’alba al tramonto nel rispetto delle vigenti norme di 
sicurezza sui luoghi di lavoro, sotto la diretta vigilanza e responsabilità del personale 
indicato nel relativo Piano Operativo di Sicurezza all'uopo predisposto secondo la vigente 
normativa in materia; 

3. Adottare tutte le cautele necessarie a prevenire qualsiasi forma di inquinamento e 
danneggiamento dell’ambiente marino e costiero 

4. Le operazioni subacquee sano intraprese solo con condizioni meteo-marine assicurate e 
devono essere sospese nel caso in cui condizioni sopravvenute pregiudicano la sicurezza 
e l’incolumità degli operatori;  

5. gli interventi siano effettuati in piena sicurezza, in particolare dovrà valutare la sussistenza 
delle condizioni meteo favorevoli, verificare lo stato delle correnti marine in zona, 
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controllare il verificarsi di eventuali interferenze all’interno della zona di intervento che 
possano pregiudicare la sicurezza dei lavoratori mediante l’identificazione di possibili 
pericoli connessi all’attività svolta;   

6. Sia data comunicazione alla Sala Operativa del Comando in intestazione (telefono 
n°0923-913651 o via radio VHF - Ch16) di inizio e fine immersione, indicando, per di ogni 
turno di lavoro, il numero degli operatori subacquei impiegati nell’attività;  

7. Gli O.T.S. in immersione siano continuamente assistiti da terra e da un mezzo nautico di 
appoggio con personale di superfice, pronto a prestare immediato soccorso in caso di 
incidenti o malesseri; 

8. L'unità d'appoggio sia dotata, oltre che del quantitativo di miscela respiratoria necessaria 
per l'operazione subacquea, anche di un quantitativo di riserva che assicuri un intervento 
concomitante e collaterale di emergenza; 

9. Gli operatori subacquei siano sempre collegati, a mezzo di efficaci e collaudati sistemi di 
comunicazione, con gli operatori di superfice per avvisare/segnalare qualsiasi necessità. 
In caso di interruzione di comunicazione, l’immersione dovrà essere immediatamente 
interrotta;  

10. Sia disponibile una procedura di emergenza per le operazioni subacquee (Piano di 
emergenza) nelle modalità previste dalle norme in materia;  

11. Tutto il personale impiegato nelle operazioni subacquee sia coperto da idonea polizza 
assicurativa per infortuni e per danni verso terzi, che possano derivare dall'esecuzione 
delle operazioni stesse;   

12. Lo specchio acqueo interessato dai lavori subacquei, sia opportunamente 
segnalato/delimitato, per la sicurezza e l’incolumità degli operatori in attività, al fine di 
interdire la zona d’intervento al transito e alla sosta delle unità sia da diporto che ad uso 
professionale; 

13. Il personale a bordo del mezzo appoggio richiami l'attenzione di eventuali unità in 
avvicinamento, segnalando, anche mediante sistema sonoro, la presenza del 
sommozzatore in immersione, perché transitino a distanza di sicurezza; 

14.  L'unità d'appoggio mostri i prescritti segnali che indichino la presenza dei sommozzatori in 
immersione ed essere dotata di apparato radio VHF, anche di tipo portatile, che assicuri 
l’ascolto continuo sul canale 16;  

15. Durante l’esecuzione dei lavori siano adottate tutte le cautele necessarie a prevenire 
qualsiasi forma di inquinamento dell’ambiente marino e costiero. 

 
Articolo 4 (disposizioni finali) 

 

1. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente Ordinanza, la cui 
esecuzione è affidata al personale militare dipendente nonché a tutti gli Organi di Polizia e 
di Sicurezza. 

2. Resta sempre fatta salva, in caso di sopravvenute esigenze/condizioni, la facoltà del 
Comandante del Porto di impartire, anche verbalmente, ulteriori o diverse disposizioni di 
merito. 

3. L’Autorità Marittima è manlevata da responsabilità di qualunque titolo per danni che 
dovessero derivare a persone e/o cose in conseguenza dello stato dei luoghi o del mancato 
rispetto della presente ordinanza ovvero di ogni altra norma e/o regolamento. 

4. I contravventori alla presente Ordinanza, salvo che il fatto non costituisca più grave reato o 
differente illecito sanzionato da norme speciali, saranno puniti ai sensi dell’art.1231 e 1174 
del Codice della Navigazione. 

5. I trasgressori saranno ritenuti, altresì, responsabili dei danni che saranno cagionati a 
persone o cose per effetto dell’illecito comportamento. 

6. Il presente provvedimento entra in vigore con effetto immediato dalla data di pubblicazione. 
La diffusione sarà assicurata mediante affissione all’albo e pubblicazione sulla pagina del 
sito web istituzionale al link “ORDINANZE”: 
(http://www.guardiacostiera.gov.it/pantelleria/Pages/ordinanze.aspx) 

 
Pantelleria, lì 03 Luglio 2021  
                     f.to IL COMANDANTE 

      T.V. (CP) Antonio TERRONE 

http://www.guardiacostiera.gov.it/pantelleria/Pages/ordinanze.aspx
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILI 
Ufficio Circondariale Marittimo - Pantelleria 

SEZIONE TECNICA 
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